
Coopi
Contro la povertà nel Sud
“Io non me ne frego”. Questo il titolo
della campagna lanciata dall’ong Coopi
che punta a  “provocare” un rinnovato
impegno contro la povertà nel Sud del
mondo. Validi motivi per non
“fregarsene” decisamente non mancano
e per aderire alla campagna basta
aggiungere il proprio su www.coopi.org.
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La Caritas italiana 
per la Costa d’Avorio
Nella Costa d’Avorio, dove è sempre più
difficile per i giovani trovare lavoro, i gio-
vani dei Focolari della zona di Man (Abid-
jan) hanno deciso di reagire alla rasse-
gnazione iniziando un allevamento di co-
nigli per creare posti di lavoro mediante
la vendita degli animali. Un’iniziativa da
sostenere, aiutando ad acquistare stru-
menti e mangimi.
Gli aiuti possono essere inviati alla Caritas
italiana – via Aurelia, 796 – 00165 Roma –
c.c.p. n. 347013; oppure a Città Nuova,
specificando la causale “Costa d’Avorio”.

Con due bambini sulla strada?
«Una giovane famiglia, con due piccole
creature e un lavoro precario, ha occupato
abusivamente un alloggio popolare e ora
deve pagare una consistente multa. Dispe-
rati, chiedono un aiuto, hanno il terrore di
finire in mezzo a una strada».

Lettera firmata – Meridione

Abbandonata con figli
«Sono stata abbandonata da mio marito
con due figli piccoli. Abito dai miei genito-
ri. Sto cercando disperatamente un lavo-
ro, ma tutte le porte restano chiuse».

Lettera firmata – Lazio

Povero, malato, senza nessuno
«È un povero ammalato, non riesce nean-
che a stare in piedi, vive in una misera
stanza e non ha nessuno che l’assista».

Vincenzo - Roma

Guardiamoci
attorno

Gli aiuti per gli appelli di Guardiamoci attorno
possono essere inviati a:
Città Nuova via Pieve Torina n. 55
00156 Roma - c.c.p. n. 34452003.

Le richieste di aiuto si accettano solo se con-
validate da un sacerdote. Verranno pubblicate
comunque a nostra discrezione e nei limiti
dello spazio disponibile.

Malesia
Indigeni alla riscossa!
Ci sono voluti dodici anni di dure lotte legali,
ma alla fine il popolo indigeno dei Long
Teran Kanan, che abita nell’isola malese di
Sarawak, ha vinto!
E il colosso malese dell’olio di palma IOI è
stato riconosciuto colpevole di essersi
appropriato di un tratto di foresta pluviale e
di averlo sfruttato violando brutalmente la
foresta e le terre delle popolazioni locali.
L’Alta Corte della regione ha così dichiarato illegale la cessione della terra
alla IOI e obbligato la multinazionale a risarcire le popolazionie. Fonte:
www.ong.agimondo.it

Verso il Sud Africa 2010
“Mondiali al contrario”
Sono moltissime le organizzazioni che puntano il dito
contro un Paese che, famoso per la lotta all’apartheid,
sembra, però, essere ancora pieno di contraddizioni.
E così Medici senza frontiere ci ricorda che, a pochi
passi dagli stadi nuovi di zecca costati miliardi e dalle
strade ripulite per l’occasione da baracche e ambulanti,
sgomberi, sfratti e violenze xenofobe restano a livelli
allarmanti, mentre varie associazioni e movimenti hanno
organizzato i “Mondiali al contrario”, invitando in Italia,
alcuni attivisti dell’organizzazione Abahlali per
raccontare che cosa significano i Mondiali per i sudafricani più poveri.
Per info:clandestino.carta.org
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